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Gasolio: nulla di deciso 
ma le compagnie chiedono 5 0 lire 
Alla riunione dal ministro Nicolazzi ì petrolieri non si sono accontentati 
delle concessioni già fatte dal governo — Previsto un altro incontro per 
venerdì prossimo — Oggi e domani nuove consultazioni tra i petrolieri 

ROMA — K' dur.ita fino n 
tardi, ieri, la riunione al mi 
nistero deirincKistria, fra Ni
colazzi e i rappresentatili del
le compagnie petrolifere sul 
problema dell'approvvigiona
mento dei prodotti petroliferi 
e in particolare del gasolio. 
Al termine Nicola/zi ha det
to che è stato fissato un 
nuovo incontro per venerdì 
mattina. Oggi e domani sono 
previsti incontri fra i petro 
lieri per formulate nuove 
proposte. Secondo il ministro 
il deficit del gasolio si aggiro 
rebbe intorno ai 3 milioni di 
tonnellate. Alla riunione han 
no partecipato anche il presi
dente dell'Eni Maz/.anti. il pre
sidente dell'Unione petrolifera 
Theodoli e numerosi rappre
sentanti delle compagnie, che 
a turno sono intervenuti nel 
dibattito. 

Nella sua introduzione, il 
ministro dell'Industria ha pro
posto due iniziative per av
viare a soluzione il problema 
del rifornimento del mercato. 
In primo luogo Nicolazzi ha 
formulato ufficialmente la pro
posta di una liberalizzazione 
« guidata » del prezzo del ga
solio. con un aumento massi
mo di 25 lire al litro. Accanto a 
questa sostanziale concessione 
alle richieste dei petrolieri, 
Nicolazzi ha prospettato con
sistenti misure di risparmio 
energetico, i cui criteri sono 
contenuti in un documento 
di un centinaio di pagine che 
questa mattina sarà consegna
to al Cipe. 

In cambio della concessione 
sul fronte dej prezzi, il mini
stro ha chiesto ai petrolieri 
di assicurare il puntuale ri
fornimento del mercato. In 
questi giorni diratti in quasi 
tutte le regioni italiane si è 
fatta pesante la situazione di 
interi comparti produttivi, in 
primo luogo l'agricoltura, per 
la carenza di carburante. 

Come si sono presentate le 

compagnie all'incontro di ie
ri? Indiscutibilmente rafforza
te dal primo successo ottenu
to con la liberalizzazione, i 
petrolieri hanno richiesto più 
consistenti aumenti dei prezzi. 
Alle 25 lire proposte da Ni
colazzi, i petrolieri hanno con
troproposta una richiesta di 
aumento di almeno 50 lire. Va 
a questo punto ricordato che 
secondo i calcoli dell'Unione 
consumatori il solo aumento 
di 25 lire al litro rappresen

terebbe per-gli utenti un mag 
giore esborso mensile di 30 
miliardi al mese per il ri
scaldamento e di 25 miliardi 
per Pautotrazione. 

Date queste premesse, era 
largamente prevedibile il ca
rattere interlocutorio dell'in
contro di ieri sera. 

Negli ambienti ministeriali, 
si fa però notare che. dopo 
la riunione dell'altro ieri del 
Lussemburgo, si sarebbe par
zialmente indebolita la posi-

Si profilano rincari 
per cemento 
e fertilizzanti 

ROMA — Rincareranno cemento e fertilizzuiti: la decisione 
dcvrc-bbe essere presa questa settimana dal Comitato inter
ministeriale prezzi (CIP) che sottoporrà oggi alla Commts 
sione centrale prezzi lo proposte. A quanto si sa gli aumenti 
dovrebbero essere dell'8',0 per il cemento (il nuovo prezzo 
è 2.844 lire al quintale) e del 13ci> per i fertilizzanti. 

L'incremento del prezzi (nel caso dei fertilizzanti si tra
durrà in una spesa maggiore per i consumatori di quasi 
71 miliardi di lire) è giustificato dall'aumento dei costi delle 
materie prime. Sarebbe questa la prima conseguenza della 
crisi energetica, che incide così in modo rilevante su quei 
prodotti nella cui lavorazione hanno un peso i derivati del 
petrolio. 

Secondo l'Unione consumatori questi aumenti provano ft 
quali problemi ci si espone in assenza di un piano razionale 
per il contenimento dei consumi energetici. « I maggiori 
costi petroliferi — conclude la nota dell'Unione — conti
nueranno così ad esser scaricati sui prodotti dell'industria 
di base ». 

In questi giorni si è anche parlato di altri rincari. Dello 
zucchero, in primo luogo. La Confcoltivatori. in un comu
nicato, afferma che sarebbe assolutamente necessario, prima 
di prendere decisioni sui prezzi, attendere il rinnovo del
l'accordo interprofessionale fra bieticoltori e industriali 
saccariferi. 

Si potrebbe, tuttavia, secondo l'organizzazione contadina, 
evitare l'aumento del prezzo al consumo in quanto « di 
frcnte alla svalutazione della lira verde pari al 9,8'.b. non 
è affatto necessario ritoccare il prezzo al consumo. Infatti 
tale operazione monetaria deve consentire ai bieticoltori di 
recuperare almeno una parte del notevole aumento dei 
costi di produzione ». 

/ione delle compagnie. Se pas
sasse di fatto la proposta dei 
ministri della CEE di con/or 
dare una regolamentatone del 
rifornimento e del prezzo del 
petrolio, sul mercato di Rot
terdam. sarebbe più difficile 
per le compagnie portare avan
ti ulteriori manovre speculati
ve. Non va dimenticato che una 
delle ragioni illustrate dai pe
trolieri sarebbe proprio quel
la della difficoltà di reperire, 
senza danni economici, sul 
mercato internazionale le 
quantità di gasolio necessarie. 
sulla base dell'aumento di 25 
lire. 

Oggi, come si è già dato, 
il direttore generale delle fon
ti di energia consegnerà il 
pacchetto di proposte sul ri
sparmio energetico. Si tratta. 
da alcune prime anticipazio 
ni, di misure in gran parte 
rese note alcuni mesi fa. Ri
duzione dei consumi elettrici 
nelle ore di punta, divi? 
to di parcheggio nelle aree 

i metropolitane, in vista della 
progressiva chiusura dei cen 
tri storici, settimana corta 
per le scuole; queste le princi
pali proposte. Intanto a Bari. 
nel quartiere della Fiera del 
Levante, si aprirà oggi la se
conda edizione della mostra 
convegno internazionale sulla 
energia solare. Presentando 
alla stampa il padiglione al
lestito in questa occasione, 
la precedente mostra si era 
svolta a Genova, il presidente 
della Finmeccanica. Viezzoli. 
ha affermato che « la Fin-
meccanica è pronta a rispon
dere ad ogni richiesta non so
lo nel campo dell'energia 
nucleare e convenzionale, ma 
anche per quanto riguarda la 
energia alternativa x>. 

Si sono svolti in questi gior
ni incontri fra le organizzazio
ni di stato irachene e una de 
legazione dell'ENI. guidata da 
Mozzanti, per esaminare le 
possibilità di collaborazione 
nel settore energetico. 

Yamani: 
VArabia 
potrebbe 
estrarre 
più greggio 

LONDRA — Il ministro del petrolio dell'Arabia saudita, 
Yamani è tornato all'attacco contro l'eccesso di consumo di 
greggio da parte dei paesi industrializzati. Yamani non 
ha escluso che il suo paese possa aumentare le produzione 
di petrolio di un milione di barili al giorno, ma ha ribadito 
che l'occidente deve ridurre i consumi. « Se non ci sarà 
questu riduzione — ha affermato ieri in occasione di una 
< differenza di armatori che si è tenuta a Londia — sarà 
meglio per l'Arabia saudita rimanere all'attuale livello di 8£ 
milioni di barili al giorno». Ha poi affermato che l'Arabia in
tende premere per la riunificazione della quotazione ufficiale 
del greggio da parte dell'Opec, allo scopo di porre fine all'at
tuale mercato multiplo del petrolio. Comunque la settimana 
prossima a Ginevra ci sarà una riunione dei ministri dell' 
Opec, e ogni decisione verrà presa in quella sede. 

Cala intanto la tensione sul mercato « a pronti » di Rot
terdam, dove l'impennata registrata negli ultimi tempi pare 
in via di esaurimento. Nella prospettiva della riunione dì 
Ginevra, le grosse società petrolifere si astengono infatti 
dal comprare su questo mercato allo scopo di far ribassare 
i prezzi. Per il gasolio invece si registra ancora scarsa 
disponibilità. 

La Comunità ^europea ha reso noti ieri i primi risultati 
di un'indagine sull'andamento dei prezzi che per i prodotti 
petroliferi sono saliti del 22.7':̂  nel corso degli ultimi cin
que mesi. Per il greggio l'aumento è stato del 30%. Sul mer
cato di Rotterdam, sempre nello stesso periodo, gli aumenti 
sono stati dell'86ré circa. 

La situazione è dunque pesante, e potrebbe appesantirsi 
di più se a Ginevra, la prossima settimana l'Opec deci
desse. come sembra, nuovi aumenti. I paesi industrializzati 
no discuteranno a Tokio il 28 e il 29 mentre i paesi Opec 
e una delegazione della CEE si incontreranno il 30 a Londra 
Qualche misura i paesi della Comunità intendono prenderla. 
anzitutto per garantire la « trasparenza » dei mercati. I 
« nove » infatti inte.Tiono istituire un « registro » obbli 
j*atono delle transazioni per sorvegliare meglio l'evoluzione 
dei prezzi dei prodotti petroliferi. A questo si dovrebbe ag
giungere una analisi settimanale della situazione. 

NELLA FOTO: Yamani alla riunione a Londra. 

Sui prezzi agricoli è di nuovo 
la divisione tra i paesi della CEE 

Né la Francia né la Germania vogliono perdere i vantaggi acquisiti per i propri 
contadini - Marcora insiste per la svalutazione della lira verde - Rinvìi 
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Dal nostro inviato 
LUSSEMBURGO - Mai come 
quest'anno i meccanismi del 
mercato comune agricolo sono 
parsi vicini alla paralisi. Riu
niti con tre mesi di ritardo 
sul normale inizio delle cam
pagne di commercializzazione, 
i nove ministri dell'agricoltu
ra sembravano ieri incapaci 
di trovare la via di un com
promesso sulla fissazione dei 
nuovi prezzi, e vicini a uno 
dei più gravi scacchi nella 
storia dell'Europa verde. In 
una pausa della riunione che 
si è protratta fino a tardi, il 
ministro italiano Marcora è 
arrivato fino ad ipotizzare 
una proroga delle campagne 
di commercializzazione, che 
potrebbe addirittura protrar
si per due o tre mesi a causa 
della dichiarata incapacità da 
parte dei nove ministri di su
perare i contrasti che li divi
dono. E' un'ipotesi grave che 
potrebbe esasperare il caos e 
l'incertezza nelle campagne: 
i produttori sarebbero infatti 
costretti a stipulare i contrat
ti ed a effettuare le vendite 
secondo i prezzi e le norme 
dell'anno scorso, senza sape
re come andrò a finire la trat
tativa fra i governi e con il 
rischio di trnrarsi in aulunno 
di fronte ad un accordo che 
modifichi gli attuali termini 
di scambio, non w'o j prezzi. 
ma qli aiuti, le ìntearazioni. i 
preferì comunitari eccetera. 

e Se l'accordo non si trovas

se — ha commentato Marcora 
— sarebbe un fallimento gra
ve. Per la prima volta non 
saremmo riusciti a fissare i 
prezzi. Dimostreremmo che, 
dopo aver fatto il Parlamento 
europeo, alla prima scadenza 
non riusciamo a metterci d' 
accordo sulle questióni con
crete >. 

E' chiaro che, di fronte al
la gravità dello smacco, i no
ve hanno tentato fino all'ul
timo di trovare una scappa
toia. Nella serata di ieri si 
profilava un rinvio del discor
so sui prezzi agricoli alla set
timana prossima, dopo il con
siglio europeo di Strasburgo. 
nella speranza che un accor
do al massimo livello politico 
(saranno, sembra, Andreottì 
e la signora Thatcher a sol
levare il problema) riesca a 
sbloccare il grave dissidio fra 
Francia e Germania federale, 
che pesa ormai come un'ipo
teca permanente sulla politi
ca agricola della comunità. Il 
contrasto, che torna a mani
festarsi sull'insoluto proble
ma degli importi compensati
vi. ha il suo punto di parten
za nella crescente aggressivi-
là comnetitira dell'agricoltu
ra tedesca, che rischia di in
sidiare la tradizionale divi
sione dei ruoli tra Francia e 
Germania federale: alla pri
ma il predominio incontrasta
to nelle esportazioni agricole. 
alla seconda l'indiscusso pri
mato industriale. 

Incalzato dall'esigenza di pa

rare il malcontento crescente 
nelle campagne, il governo 
francese si è impegnato que
st'anno, in occasione dell'en
trata in vigore dello SME, ad 
ottenere dai suoi partners, una 
graduale eliminazione degli 
importi compensativi, che si 
sono da tempo trasformati in 
una generosa sovvenzione co
munitaria alle esportazioni a-
gricole tedesche. La richiesta 
francese è caduta in un mo
mento in cui altri nodi veni
vano al pettine nell'intrico del
la politica agricola della CEE. 
in particolare in materia di 
prezzi. Per la prima volta que
st'anno si è fatta strada la 
proposta di un blocco dei prez
zi agricoli garantiti, per non 
incoraggiare una nuova onda
ta di inflazione e per iniziare 
un certo risanamento nel caos 
produttivo che si manifesta 
con le montagne di costosissi
me eccedenze invendute. La 
richiesta di un congelamento 
di prezzi agricoli, sostenuto 
dalla commissione CEE. è sta
la fino all'ultimo una delle 
bandiere del governo laburi
sta inglese e i conservatori 
sono ora costretti a mantene
re la stessa linea. 

Sul tavolo della trattativa 
quest'anno si intrecciano dun 
quo posizioni in estremo con
trasto. 1 tedeschi chiedono. 
in cambio anche solo di un 
impegno a smobilitare gra-

I
1 dualmente gli importi com 

pensativi, un aumento gene 
rate dei prezzi che compen

si i produttori della perdita 
delle sovvenzioni alle impor
tazioni. Ma tale aumento ap
pare inaccettabile non solo 
agli inglesi, data la sua as
soluta incoerenza con gli 
obiettivi economici generali 
della Comunità. I francesi 
d'altra parte sono decisi ad 
ottenere un successo in ma
teria di importi compensativi 

Tutta una serie di altri no
di vengono al pettine, della 
politica agricola comunitaria: 
tassa sul latte, quote di pro
duzione dello zucchero, poli
tica foraggiera eccetera. E 
tutti si scontrano con le dif
ficoltà aggiuntive che l'au
mento del costo dei prodot
ti petroliferei provoca nelle 
campagne (una media di au
mento dei costi tra lo 0.3 e 
lo 0.5 per cento, alla quale 
va però aggiunto l'effetto drt 
rincaro dei fertilizzanti e dei 
mangimi): e con la minac
cia che ben presto le conse
guenze dello SME si faccia
no sentire. 

Nella contesa generale, il 
ministro italiano si inserisce 
con la rivendicazione di ot
tenere subilo una nuora sva
lutazione della lira verde, at
torno al 4.7 per cento, che 
dovrebbe aggiungersi a quel
la del 5 per cento già attuata 
in marzo. 

Vera V#ai»»tì 
NELLA FOTO: ministri dell' j 
aaricoltura al vertice di Ltis- j 
semburgo | 

Come Tokio guarda al vertice 
I 7 capi di Stato parleranno solo di economia - Le pressio
ni dei paesi del terzo mondo -1 problemi del sottosviluppo 

ROMA — Il prossimo verli-
cc elei selle paesi più indu
strializzati dal punto di vi-la 
del paese che lo Ospiterà: il 
Giappone. Conversando ieri 
con i ^ìornalisli l'incaricalo 
ili affari Kiirlii llalia-hi ha 
dello che ai discuterà di que
stioni economiche (ma non 

solo di cuerjtia); non si c-
sclude però clic a margine 
dei colloqui ufficiali, nel cor
so degli incontri conviviali, 
i ?cllc p o s a n o avere anche 
rapidi scarnili ili idee Milla 
situazione politica. 

Ma cosa significa che ;i 
parlerà -olo ili economia? Un 
elemento di novità è enier-o 
dalla conversazione di ieri 
manina: al \ eri ice. il - o -
\ eruo giapponese *emhra in
tenzionato a farsi in qual
che inoilo portavoce delle po
sizioni ilei pae-i in via «li 
«viluppo particolarmente ile-
lu-i — Ira l'altro — dai ri
sultali «lolla reco il Ir ronfe
rò n/a di Manila. Sollerilazio-
ni in lai senso al governo 

giapponese sono pervenute in 
particolare dalle Filippine e 
da Singapore. 

Le questioni dello svilup
po — a parere dei giapponesi 
— non possono essere discus-e 
senza la partecipazione anche 
dei paesi non ancora del tul
io industrializzali. Ma c'è 
di più: il Giappone seni lira 
interessalo a muoversi lungo 
la via di una rapida rìMrut-
tura/ione della sua industria, 
la-ciando che *ìano i paesi in 

via di sviluppo a prendere il 
suo posto in settori produttivi 
(iitnanzilullo il te-«i|c-ahhiglia-
mcntn) che non richiedono lec-
nolosie particolarmente raffi
nate. 

l /nhie l l ivo è. in sostanza, 
quello di ima divisione del la
voro nell'area del <ud abiati
co che dovrebbe permettere 
al Giappone di svolgere un 
ruolo in qualche modo simile 
a quello svolto dalla Repub
blica federale tedesca (che ha 
aperto il suo mercato interno 

a produzioni dei paesi del ter
zo mondo lasciando clic la Mia 
struttura produttiva si specia
lizzasse in beni di investimeli 
li o ad elevala tecnologia). 
Portando al vertice le pres
sioni dei paesi in via di svi 
luppo (o ancora non sufficien
temente sviluppati), il Giap
pone spera in una investitura 
ufficiale per un nuovo ruolo 
nella economia dello scacchie
re di una certa arca asiatica? 
Pensa ad una sorla di sud
divisione in zone di influenza 
economica? 

I/altra questione princi|K-
del vertice (il quinto dopo 
quelli di Itainhouillel. di Por
torico. di Londra e di Homi) 
sarà quella energetica. Sono 
d'accordo i giapponesi con le 
nii-urc di controllo della spe
culazione petrolifera propo-tr 
recentemente dalla CEE a Lus
semburgo? Si tratta di una que
stione politica — ha risposto 
llabashi — sulla quale dovrà 
essere il vertice di Tokio al 
completo a decidere. 

Nel 78 Alfa Romeo 
ancora in perdita 

MILANO - L'assemblea degli azionisti dell'Alfa Romeo ha 
àppr^a to ii bilancio al 31 dicembre 1978 chiuso con una 
nerdita di 83.780 milioni (contro una perdita di 98.448 mi
lioni cellesercizio precedente). Dal bilancio emerge che la 
perdita di 33.780 milioni 6 da imputare per 39.932 milioni (cen
tro 497C6 mihoii dell'esercizio 1977) alla casa madre, men
tre la restante perdita di 43.848 milioni (48.681 nel precedente 
Srotato) derivV dalla partecipazione nell'Alfasud (di cui 
l'Alfa Romeo è azionista per il 50 per cento e si accolla per
tanto la metà delle perdite). 

Il fatturato de: gruppo è risultato di 1.179 miliardi con 
un incremento del 27.7 per cento rispetto al 1977. Di esso 
805 miliardi e l'apporto dell'Alfa Romeo ( + 27,3 per cento ri
spetto al 1977» e 374 miliardi quello dell'Alfa Sud (più 28 

^ 1 1 "ruppo ha venduto nel 1978 225.100 autoveicoli, di cui 
H9 4Cot"Alfa Romeo e 105.700 Alfa Sud, eco un incremento del 
20 per cento sul 1977. L'andamento degli ordini acquisiti è 
stato ancora positivo nell'ultima parte del 1978, Unto che 
zìi ordini inevasi ammontavano a 18.300 unità, 

Il sensibile incremento delle vendite (20 per cento circa, 
contro una media del 7 per cento delle altre case europee) 
ha influito solo in misura modesta sul bilancio finale. 

Cade il dollaro di sei 
':re in tre giorni 

ROMA — Una nuova netto caduta del dollaro, che io tre 
giorni ha perduto 6 lire; una flessione della lira nel con
fronti delle principali monete europee, con la sola eccezione 
della sterlina. Questi gli andamenti dei cambi nelle ultime 
48 ore. La nostra moneta si è indebolita rispetto al marco, 
che è salito ieri a 450.06 (guadagnando 2 lire in tre giorni), 
al franco svizzero (+3 lire e mezzo), al fiorino olandese 
( + 1,64), alla corona danese ( + 1,07); guadagni minori ha 
invece conseguito il franco francese. 

Il livello del dollaro è il più basso dall'aprile scorso e 
complessivamente, nel giro di un mese, ha perso, nei con
fronti della llta, circa 12 lire (1*1.4%). 

In Italia sarà messa tra breve m circolazione una nuova 
banconota da cinquemila lire. Avrà le dimensioni dell'attuale 
biglietto da mille lire e riprodurrà una testina dal « Ritratto 
di uomo» di Antonello da Messina. Il biglietto da cinque
mila « tipo 1979 » rientra nella serie di nuovi biglietti (da 
dieci, da cinquanta e da centomila lire) messi in circolazione 
dalla Banca d'Italia con l'intento di rendere più difficile la 
contraffazione. Ncn è invece prevista la sostituzione dei bi
glietti da mille, duemila e ventimila lire. 

Ancora rinvìi per il consorzio Sir 
Ora ci si mette anche Nicolazzi 

ROMA — Questa settimana 
avrebbe dovuto essere per il 
consorzio Sir una settimana 
« decisiva », ma ci ha pen
sato il ministro dell'Industria, 
Nicolazzi, a far saltare il pro
gramma, facendo slittare la 
riunione del CJPI che si sa
rebbe dovuta tenere ieri sera 
per approvare il piano del-
l'IMI. 

Di questo passo — sono or
mai quasi due anni che con
tinua questa girandola di rin
vìi e di riunioni fallite — 
probabilmente si andrà avan
ti all'infinito. Quali « impe
gni » tanto urgenti hanno po
tuto impedire a Nicolazzi di 
partecipare ad una riunione 
veramente « decisiva ». que
sta sì? Se il CIPI non ap
proda il piano dell'I MI (per 

i ti quale tra l'altro, gli stessi 
• tecnici del ministero deWIn-

dustria hanno dato un pare
re favorevole, così come il Co
mitato tecnico nominato dal 
CIPI, che si è riunito ieri 
mattina) tutto il meccanismo 
che mette in moto il consoT' 
zio bancario — dalla delibera 
del Comitato per il credito. 

j alla stessa operatività del 
consorzio — viene necessaria
mente ritardato. 

Per il consorzio invece per 
la Liquigas-Liquichimica sem
bra che, dopo una settimana 
di incontri ai quali ha par
tecipato il ministro del Teso
ro. banche e istituti di credi
to si siano messi d'accordo e 
il documento definitivo che 
e quasi pronto, sarà esami
nato in una riunione previ-

i sta per domani. 
j L'unico scoglio rimane la 

sorte dello stabilimento luca
no di Tito, verso ti quale 
risveimer vanta ingenti ere 
diti, escluso dal piano di ri
sanamento. Sembra tuttavia 
che anche per Tito sia stata 
trovata una qualche soluzio
ne. Intanto è prossimo il tra 
sferimento del paccheto ozio 
nario dell'Agesco dalla Ba-
stogi al consorzio, mentre 
banche ed ENI, a quanto si 
apprende, hanno trovato, do
po il ritiro della Bastopi, una 
soluzione per l'approvvigiona
mento delle materie prime 

L'ENI attraverso l'Aglp e 
con la garanzia del consor
zio provvederà nell'immedia
to all'acquisto delle materie 
prime per Augusta. 

Lettere 
all' Unita: 

Come hanno votato 
le donne? Perché 
non se ne parla? 
Cari compagni, 

tra le tante valutazioni del 
voto che sono comparse in 
questi giorni, non ho visto 
ancora una parola sul voto 
delle donne. Se è vero che 
non è possibile — in questo 
genere d'analisi — attingere 
a dati precisi, e se è vero 
che le valutazioni sono per 
solito basale, almeno in par
te, sull'intuizione di chi le 
fa, è anche vero che, per ciò 
che riguarda l'astensionismo 
i dati a disposizione et so
no, e una qualche considera
zione si può trarne. 

Ma resta un fatto: che le 
donne, il 5 di giugno, sono 
misteriosamente scomparse 
dalle tavole rotonde del vi
deo, dai quotidiani, da ogni 
tipo di informazione. Ma non 
eravamo, fino alla vigilia del 
voto, il 51 per cento della 
popolazione? E non ci sono 
state, in questi tre anni, se
rie avvisaglie — per chi le vo
leva cogliere — di un disa
gio non clamorosamente e-
spresso e tuttavia presente, 
tra le file dei movimento, 
disagio al quale bisognava 
guardare con attenzione in un 
momento delicato come quel
lo di queste elezioni? 

Era più comodo per molti, 
certo, esorcizzare la realtà e 
dichiarare la fine del fem
minismo: era piti comodo 
concludere che il ritorno al 
privato (vero o presunto che 
fosse) costituiva la riprova 
di quel fallimento, e con mal
celata soddisfazione prendere 
atto della dispersione di qual
che collettivo o gruppo di au
tocoscienza. 

Ritengo che sia molto gra
ve l'inadeguatezza con cui il 
problema viene affrontato 
(quando viene affrontato) nel
le nostre sezioni e talvolta ne
gli stessi organismi dirigen
ti; e ritengo altresì che tate 
inadeguatezza rischi di aggra
varsi quando, forse per una 
sorta di complesso, si tende 
a non sottolineare il danno 
che a questo riguardo si è 
avuto. 

E' stata condotta tra le don
ne dei vari collettivi, da par
te di forze diverse, una cam
pagna massiccia per l'asten
sione: ci sono stali dibattiti 
accaniti sul tema del rappor
to o del non rapporto con 
le istituzioni (cosa non nuova, 
del resto, nel movimento). 
Ma la conoscenza di tutto 
questo viene al massimo de
legata alla competenza delle 
commissioni femminili. Gli 
altri si devono occupare dei 
temi politici a più generali e 
superiori »: queste parole ho 
coìto sulla bocca di una com
pagna che esemplarmente sin
tetizzava l'opinione preva
lente. 

Così, non solo sono mai no
te le analisi che sulla condi
zione femminile compaiono 
sulla nostra stampa, dall'Uni
tà a Rinascita, a Critica Mar
xista (ci sono compagni che 
confessano di non leggerle mai; 
e non parlo dì Donne e Poli
tica, che sarebbe, secondo co
storo, «cosa da donne»!); 
ma resta anche completamen
te escluso dalla riflessione 
quello che accade nel socia
le e che si esprime al di fuo
ri della nostra stampa. 

Dalle file del femminismo 
sono approdato al partito nel 
1977: se non l'avessi fatto al
lora, lo farei in questo mo
mento perché nella situazio
ne che sì va delineando in 
Italia e in Europa, continuo a 
pensare che il nostro parti
to sia l'unica forza che pos
sa portare avanti un vero pro
cesso di rinnovamento. Ma 
se non recupereremo presto 
la capacità di fare nostre e 
di attuare le proposte nuove 
e rivoluzionarie che nel so
ciale si delineano (e il mo
vimento delle donne è una 
forza rivoluzionaria), rische
remo di capire troppo tardi, 
quando capire diventa faci
le, ma non serve più. 

LICIA BADESI 
(Como) 

Come i nostri 
lettori 
discutono sul voto 
Signor direttore, 

nel giorni scorsi due giorna
li nazionali di larga tiratura 
si chiedevano, senza essere 
capaci di dare una risposta, 
il perché vi sono stati cinque 
milioni ài non votanti e di 
schede bianche o annullate. 

Si leggano queste due ci
fre: pensione sociale, lire 
72.400 al mese; pensione d'in
validità civile, lire 122.460 al 
mese. Le persone che usu
fruiscono di queste pensioni, 
nella stragrande maggioranza, 
vìvono nella miseria e nelle 
rinunce e nella fame. Quin
di: perché e per chi debbo
no andare a votare? L'infla
zione sapete bene come ga
loppa. Il Corriere della Sera 
qualche giorno addietro ac
cennava che per il 75 si pre
vede che ci :arà una svalu
tazione del 20 per cento. No
to che tale giornale è male 
informato. Ci sono degli ar
ticoli e dei prodotti di prima 
necessità che sono aumenta
ti del 50 e anche del 100 per 
cento. Potrei fare un lungo 
elenco di questi prodotti, ma 
forse è bene che lo andiate 
a constatare di persona. 

Pannello ha fatto tante sto
rie per i bambini che muoiono 
di fame nel mondo, ma gli è 
sfuggito che proprio qui, in 
mezzo a noi, ci sono tanti an
ziani che muoiono di fame. 

UN LETTORE 
(Roma) 

Cari compagni, 
siccome siamo comunisti, 

non ci dobbiamo lasciare an
dare allo sconforto. Vaglia
mo attentamente gli errori, 
vediamo dove vi sono state 
carenze, e poi rimbocchiamo
ci le maniche e poniamovi 
riparo con severità, con ener
gìa e COR tempestività. Ecco 
comunque due mie osserva
zioni. 

1) A un certo punto la DC 
ha mostrato di non voler ri
solvere i problemi insiti nel
l'accordo della maggioranza; 
non voleva portare in porto 
certe questioni essenziali sul 
piano economico, politico e 
sociale: noi siamo smalizia
ti, siamo vecchi del mestiere, 
avremmo dovuto avvertire su
bito le intenzioni democri
stiane che volevano rompere 
quella maggioranza per la 
quale tanto avevamo lottato. 
E così si è lasciato passare 
troppo tempo, si è finito che 
ci hanno persino dato la col
pa dell'anticipato scioglimen
to delle Camere. 

2) Nel corso della campa
gna elettorale, siamo stati 
troppo riguardosi nel confron
ti della DC, del PSDI e dei 
liberali, che pure avevano uo
mini di punta coinvolti negli 
scandali. Nei nostri comizi, 
in rari casi sono stati chia
mati in causa i vari Leone, 
Tonassi, Gui, Rumor, i fondi 
neri e così via. Non poche 
volte mi sono imbattuto in 
gente che giudicava critica
mente questo nostro atteggia
mento, chiedendosi perché 
non sparavamo a zero, come 
si è sempre fatto nel passa
to, sul «partito degli scan
dali ». 

NICOLINO MANCA 
(Sanremo • Imperla) 

Vuol ricordare lo 
scrittore novan
tenne Ludwig Renn 
Cara Unità, 

« rimosso » dai grandi mezzi 
capitalistici di « informazio
ne», ignorato da storie let
terarie, dato addirittura per 
morto nel 1968 in una diffu
sa, peraltro pregevole, Enci
clopedia della Letteratura, 
Ludwig Renn o barone Arnold 
Friedrich Vieth von Golsse-
nau, il celebre autore di 
« Guerra » ha festeggiato il 22 
aprile scorso il suo 90* com
pleanno nella capitale della 
Repubblica Democratica Tede
sca. Tradotto a suo tempo da 
Paolo Monelli in italiano, let
to d'un fiato da Silvio Benco 
a un letterato italianissimo 
che tra dì noi ha pochi pari 
per l'intelligenza dello spirito 
tedesco moderno » (Giorgio 
Pasquali), recensito dallo 
stesso Pasquali in un lungo 
articolo sulla Nazione che, 
pur fraintendendo la consape
vole immedesimazione dell'a
ristocratico nei panni del sem
plice soldato Renn, non esita 
a parlare di capolavoro, lo 
scrittore tedesco-democratico 
vive e trasmette a chi è di
sposto a capire la sua quasi 
secolare, tedeschissima e coe
rente esperienza. 

Tale anche il senso dì que
ste righe che, richiamandolo 
per così dire in vita, di tutto 
cuore gli augurano di restar
vi, attivo e utile come sempre, 
il più a lungo possibile. 

prof. UGO PIACENTINI 
Università Humboldt (Berlino) 

Non è « leader 
incontestato» del 
gruppo di ATP 
Signor direttore, 

a proposito dell'articolo 
«Una sigla (ATP) ovvero la 
formula della felicità?» (IV-
nità del 14 giugno, pagina 8), 
mi limiterò a protestare cor
tesemente contro l'appellativo 
di a leader incontestato», im
meritatamente attribuito a 
chi, come me, ha rinunciato 
in maniera programmatica, 
ormai da anni, persino ad as
sistere alle assemblee di At
tività terapeutica popolare 
(ATP). 

Vorrei solo prendere in con
siderazione per un momento 
l'ipotesi inquietante formula
ta da Nadia Tarantini quando 
sì domanda se «la paura di 
impazzire non abbia sostitui
to l'impegno razionale per 
cambiare condizioni materia
li di esistenza e qualità del 
vivere». Si tratta di un'ipo
tesi che l'esperienza concreta 
di 30 anni di lotte pratico-
teoriche combattute al fianco 
di uomini e di donne già psi
chiatrizzati o in perìcolo di 
venire psichiatrizzati mi di
mostra rispondere a realtà: 
la paura di impazzire fomen
tata dalla superstizione psi
chiatrica rappresenta infatti 
una delle più importanti con
cause della rinuncia a lotta
re in maniera concorde, so
lidale e razionate per una tra
sformazione concreta delle 
condizioni materiali di vita. 

(...) A mio parere, la ne
cessaria, totale abolizione del
la psichiatrìa sarà frutto di 
una lotta convergente condot
ta attraverso due direttive: 
una direttiva a più lento per
corso condurrà alla rìappro-
priazione graduale ma inarre-
stabite da parte della neuro
logia degli ambienti di co
noscenza che la psichiatria e 
le altre «scienze dell'anima» 
hunno potuto conservare (do
po essersene fraudolentemen-
te impadronite) soltanto fino 
a quando — invece che am
biti di conoscenza — sono 
restati ambiti di ignoranza. 

(~.) La lotta a più breve 
scadenza e più ampio raggio 
contro la psichiatria è quella 
che oggi sta conducendo avan
ti, in Italia e nel mondo, l'At
tività terapeutica popolare. In 
quest'ottica non mi appare 
giustificato — per quanto si 
riferisce all'ATP — il Umore 
di un «riflusso nel privato». 
Il riflusso nel privato sì ha 
inevitabilmente quando non si 
possiedono strumenti per a-
nalizzare e superare i pro
blemi personali di cui sì re
sta così prigionieri. 

L'ATP è nata appunto co
me strumento di superamen
to di difficoltà personali me
diante una solidarietà collet
tiva, continuativa, fatta su 
misura del bisogni da soddi
sfare. Si liberano in tal mo
do energìe che possono ve
nire utilizzate nella lotta per 
una società nuova ove il li
bero sviluppo di ciascuno sia 
condizione del libero sviluppo 
dì tutti. 
ANTONIETTA BERNARDONI 

(Modena) 
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